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4 'Togliamo oggi ocóupay^jiiipo' 
delio cose d' a ì t ^ v o ^ y a W ' t i ò S 
IntAttenerci de11aeìezìon|^golitica 
die avrà l ^ o la prossirnadorne-
RÌca in Parma a sosffifre il comr 

' • ~ ' " . . • l ' ' - ' . ^ ' ' ' • ' 

pianto Arisi. 
L'esemplo di Pesaro, ove tutte 

le varie gradazioni progressiste sii 
concentrarono nel nome di Dotto 
De' Datili, perchè antitrasform;ltì^ 
dovrebbe valere qualche cosa ap̂ l 
che per Parma. 

atalfflrSe però sembra che a . 
Parma la si pensi in modo ben dif­
ferente. 

al suprè»> interesse ̂ Httrbàrtito-

;se 

i^^fc 

* 4 

cipio 
imocr tica pr 

•^m 

i Dìfatti ben tre soriO^Pcandidati 
.•progressisti. 

E fo ^tuialo <ebbe il suo prin-^ 
in seno all'Associazione de­

sista, dali^uale 
in sebuito a screzi avvenuti berla 
sceltìf del candidato, sì sonò;, rìti:̂ ^ 
rati Ili onbr. Aspertì, '^^déhte 

:àeir|ssociazione, Mariotti e Lar 
'gàsi,!noncbè 'molti altri sòèî V ĵuali 
capitinati dai tre onorevoli suc^|, 

elettcirale'progressistae fondato un 
ionijile per la circostanza, intittf̂  

:!ato ka l^Òttày per sostenere il 
dptt.prancesco Barbuti, che è pure 

^appolgìato da utir^itatO'^^legli 
agricoltori di Pàrm 
f#^|into all'Associazipnedembcrà 
Sca progressista, essa sostione la 
candàatùra dePabtt.yprancesco 
CaprS^c|,e è pure sostenuto dal 

iPresen/e e il cui nome fu appunto 
pomo della discordia lanciato fra 

le file della Progressista. 
r II partito radicale socialista so­
stiene per la quarta volta il dott, 
Luigi Musini, che anche nelle ul-
^ ^ l e z i o n i suppletorie ebbe già 
una, sijimdida vota/àone conèrò^l! 
'prederò Marietti. 

•'. ' 

'^ s'» 

^ Se c'è un istante in cui siavi 
' • ' ' l ' ' ' ' . • 1 . •• r • -

bisogno di concordia è quél! 
e' è un dovere che ' si im^nga è, 
questo pel q^le conviene clie tutti 
cooperiamo a%ceverare e delineaiR0fe 
nettamente impartiti ; se c'è libera 
oggi una aspirazione è quella per 
la quale dobbiamo salvaguardare' 
[e compromesse liberta. 

0 avanti 0 indietro1^0000 ciò 
cné SI impone oggi.̂ a tinti^^eccoi? 
gì^ di cui dobbiamo preopcpparci 
innanzi, a tutto. 

mfi". 

^rf 'VlT^I-

1̂ ' 
L'attuale andaménto politico pe^, 

de impossibile la stazionarietà ; a 
l'egida dei trasformismo devoti® 
posare quanti'^Sno paura di an-
Sare avanti e si guardano indie-
Ife; tutti gli'ialtri devono^ette-i 

I» 
re le ubbie "è le diffidenze per an­
dare in -compagnia Ji^un progrèsso 
le cui léggi sono infinite !: ' 
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PalFottimo Progresso diPiacen-
ìleviamo pure che i moderati 

ìpiscono di' questa scissione e ne 
approfittano, per presentare un 
jproprìn candidato, il che, seipro-
igressisli - democratici fossero cM*-

pn,oserebbero certo di fare. 
a l loro candi<aato è il parmense 

Garolippo Guerra, e con questo 
nome intendono andare compatti 
alle urne^ nella speranza di poter 
triofifare^^^^^ 

Maiquesfa speranza dei mode 
rati dovrebbe essere la prima ad 
indicare ai progressisti di fare 
senno e dì non disperdere le loro 
forze. L'esempio di Pesaro dovrebbe 
essere stato dato pure per qual­
che cosai j 

Sarebbe una vera^ergogna che 
il collegio dì 'Coccòlit e dì Arisi 
venisse occupiito da un Guerra ; 
le meschine ambizioncelle di per-
ì̂ gje devona^pur cedere davanti 

Quanto abbiamo a fare nei ri­
guardi àmminisftativì ed jcpho-
mici I quante^^terre da dissodare, 

nte i n i ^ W i à iar rifiorir e ! ; 
CIÒ che SI e fatto finora lo 
fio airegida-^deilè libertà po-̂  

W t ì e ; è : alî egida (̂3|ne i i b e ^ 
itiche ctìe do^j^o^ffaicurare 

eziandio rulteri^s^^fgfmento, del* 
nostro benessere. 

Ma c*è chi vuole fermarci, ¥oGa6 
se si potesse fermare il sole! 

No ; non si ferma il sole, quaif-
do questo vuol dire luce benefica 
che sparge di continuò l>proficttiJ 
effètti. 

Ma se c'è chi vuole che ci fér 
miarno, dobbiamo stare tutti contro 
questi, perchè altrìm^i si farà 
buio pesto. 

Ecco ciò che dovrebbero consi 
derare gli elettori di Parma e ac 
cordarsi su quel nome che abbia 

èmaggiore probabilità di riuscire i 
sopra gli avversari. 

11 Diritto ha il stìguentf^rticolo 
che è proprio-à*fttualiià,e cheqnindi 
crediamo dover riportare nelia^;!^' 
interezza. 

Eccolo: 
r discorsi con cui àWtialmonte 

funzionari del Pubblico, Ministero 
naugurano li così doSfl) anno giurìàu 
6 non hanno più nessuna importanza 

mtandevano nei tempi andati, 
quando le forme acc^^demiche f a s o ­
re costituivano Punica ^.palestra e 
quandPS'pontefici massimi del giure 
s ^ ^ l g o v a n o W l a toga'ffiRnagistra-
tb. Oggi è diverso: magistrato il piii 
delle volte non vuol dire giureeonsul-
to, e la scienza cerca diff>ndersi per 
vie più dirette e più larghe. 
' ^'^,a^ver4|«a'on. Villa, che, mini^ 
f'*^8Ì?^''dasigilli /ingiunse avessero 

di lavori statistici. Ma Jovera e insof-
ficiento s|^^tica, er» quflU ; chà, ta­
le .scienza non ha efficacia, nà porge 
!!"3egy|^^^^8.0.non"àndifS!p,di grandi 

: n u m e i ; | ^ ^ ^ | , g e n e r a l i ' e dì" studi 
complessivi. , 

^ E j ' o n . Zanardolli corono u , conr 
cetiò del Villa, instituendo ?u!le basi 

derna scvenKaPPla statistica 

e 

Lettere e plichi coi relativi im­
porti dovranno essere spediti al 
signor Giovanni Firpo, cassie'^el 
comitato.̂  

Sicconie giornali Wé pubbli-
heranno i nomi degli P^M^ril^w 

no interessati di inyiar%i^^ia del 
lisp^ettivc^^umero; alla sede del 
Cornitato (Piazza S.^^fato, N. 23 
|]n̂  G;pnova) cosìi|noi,pure non riiaa-
ctìerenio di iarld! 

^ • ^ 1 

1 tempi di Sparta, nei qua l i l i giu­
dice era luifffiB- 8i ostina abrontòlsrei 
:i<fmMi La , lefgV è • «na-,-.tela,^^jragnoi 
dove le mosche s'incappanoiS^imo-
sconi passan^per fuori.— 

Questo è quanto ì 
Essesse, 

- 1 ' : 
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v'.ìW^W'V 
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La meschina vóce del Bacchù 
glione non giungerà probabilmente 
fra loro; noi non^bbiamo però 
mancato di emettere il nostro grif 
do imparziale,, ^^che non , ^ ^ 3 -

^scìamo dì certo di persona né l'u­
no né l'altro dèi tre contèndenti 
© che devono tutti e tre essere 
jpersone valènti e probe, se godono 
tante simpatie. 

La loro probità però la prove 
*f%bbe assai inegliò chi, convinto 
della necessità del fascio fra i 
gruppi progressisti, vorrà ritirarsi 
dalla lotta. 

g l t ì d i z i ^ de l^g r io . l^era e g ran i i 
opera dlroatistàl ir isig^^èd illàmi-

7al quale adunque son rìmaslrqaé-
innuali reeitaziom, ispide WraTre 

il^Mpletè e sconnèsse, non giovano 
fjjè alla teoria de! diritto, né alla sta-

tistii^anazionale, a cui è assegnato 
po8t^^!l adeguato e più conveniente. 

Può ìnvec%,|Ìcune vo^te derivarne 
danno. Per esempio il coràW^SllW 
^ ^ 1 cav. Hermite denunziarono una 
p ì ^ a dolorosa : l'aumento spavento 
voi è dei reati <li T'bellione, e^^ando 
addjM^iie le cause,récondÌte,citarono 
r abuso del vino, il difetto di educa­
zione, la solita corruzione di alcuni 
strati sociali. Ciò è assolutamente 
sbagliato. 

Le causa del male risiedono altrove. 
La cosa non è nuova. Non è mestie­
ri, né è nostro assunto, qui farne ri­
cerca. Notiamo solo, cheijggeste pro-̂  

l|.p9aiziqni lanciata dalla tribuna giudi­
ziaria, dinanzi ad una folla, falsano^ 
la pubblica opinióne e deviano cui 
incorni^ provvedere dalla vera strar 
da che conduce alla guarigione del 
male. I giornali delta reazione, i co­
dini d'ogni specie, ne profittano, e 
levan la voce, e sciorinano articoli 
per reclamare^uovi attentati alla li> 
berta. 

Se questo e non altro può essere 
il frutto di queste annuali vacuità, è 
opera ragionovole e santa abolirle. 

: i i? ' 

(Nostra corrisp,ondenzàJ 
gennaio 

IiBresÉol sii|j | |s(i Zeràni 
L'occasione fa ^^iMnài... desìdS 

^àPvederè il sole a quadrelli: ed io 
che sono naturalmente uorno, come 
la metà del mondo,e^^,miei ri|a 
.4t *e"ipo cam,^^^.còl grosào doljà 
gent0,;^|po incappato .nelT occasion% 
(ci' siamo 1) di farmi, di puntoiijft; bian­
co, corrìl^bhdentó' giudiziàrio. 

Per là Corte d'Assise ho semprl 
vuta una certa rìpuìsiona,,ma dal mo-
mento che è venuto i lmio turno di 
cedere alla necessi | | ,^all%^|^, iri^è' 
sistrm!e,'^m^trasfbrraarrav;^^ll';am;p 
bientejsègc^f' esempio degli òmenoni|! 
déUa:polit[oa ca3aUnga,e vado per l a ' 
maggiore 

Per la marina 
. - i 

i-. ^'^ 

*̂ ^&#V comitato di^segrib delle 
navi al ministero.delLmarina. 

• I 

' ' , Loviii 
m 

L- ' I g'^-' 

AnriiiSàsi un 'progressivo mi 
glioramento nella salute di Levito. 

r ^ , ' j 

Roma :aySÌmur "''^"-^iSi 

: ^ l 

m-

Il Municipio ròhifWt) piti 
programtnaper un iffl!iumèhtoi»a 
Cavour. SorgejiàttpMIi^diGffliite 
fipncorsofra artisti italiani. Somma 
300,000 lire. Premio 10,000. Ter­
mine il 20 settembre per i pr 
getti. •••..^^my-: >-^ : "•-•'-mg 

' • " - • ^ ^ 

ft; som, 

• » 
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Chi così operasse non farebbe poi 
nefafando che il proprio interesfe. 

Non si conquisterebbe per un' 
.̂ Ĵtra volta il completo diritto alla 
gratitudine degli elettori liberali? 
Il suo successo non sarebbe per 
allora assicurato ? 

^ 

Abbiamo avuto ancora ad occu-
parci dello sciopero della nostra 
gente di mare, prendendone riso­
lutamente le partì. 

Confermiamo oggi che in Ge­
nova si è costituito un comitato 
per raccogliere offerte in favore 
delle derelitte famiglie di quella 
gente; e ciò in accordo colla Com­
missione permanente Ligure a tale 
uopo delegata dalla Coraraissìone 
direttiva delle Società operaie ita­
liane aflvatSIte ditìRoma. 

Del processo Zerbini C o U e m . g | ^ ^ 
svolge da parecchi gitomi e che pre­
occupa tanto^ dopo a?Sl§^Ì3ato tapto 
filo da torcere, ne saprete a un di 
grosso quanto basta ; perciò non vo­
glio vogare sul remo, di altri corri-
'^ •• j ^ ' ^ . " ' " ' • . , • ^ . ^ 3 ^ ^ " s : • 

spendenti specialisti, ma vi racconte­
rò il fatto come ormaÌ̂ *^è scritto nel 
^angelo del mio portinaio. ^ 

Oosttiì non ha rinunciato ai suoi 
dirizzoni, neppure dopo la pubblica 
zione di quattrocento fogli di rsqui-

• * • • .- " ^ - i & ^ t ì " ^ , ' 

sitona estesa da uno dei difanspri, e 
di un op^scpletto in contradditorio di 
una brava persona. ,pg. 

Ecco la storiella; niifribrutta sto-
riellftl C'era una^^olta un vecchio 

^ - ' - -

orefice, ed il poveretto disse ad una 
giovane donna^-sono tue le mie gioie 
se tu mi concederai le porle della tuaT 

ftocca. E questa donna aveva UDI' 
mica, e quest'amica un torsolo, 
quale essendo corto a qffìtrini come 
il figliolo prodigo, prendeva le gioie..,. 
a credito dall'orefice. 

Bidata a questa faccenda delle gib-
ie;til? gruppo gordiano, a giudizio del 
popoUno,,^tutto qui. 

Una brutta notte l'amica dell'ore­
fice gridò: «ai ladlW all'assassino I» 
e chi accorse vide il povero orefice 
con la testa sfracellata. 

^ì» oper^%sùccupati • a Parigi 
Oria ben 8 0 0 K ^ Ieri essi tenne-

?'0:;.uten^nion8 per Tecla mare^l 
lòiri6;mu'm;o anavorQjiBi.far appepo 
alla rivóluzio^^soci^^* ^'' 

B& sciopero dei cocchieri c ^ ^ 
nua;,Oltre 2000 perlSBno a notó 
voler accettare l'attuale tariffa. 

^ ^ 

- > 

Centro Prussiano 
I deputati del centro pruBBiano 

si mostrano risoluti ad attàòffi^ 
il governo nella questione .eccle­
siastica, malgrado le ultime cort? 
cessioni. Il centro sarà nuSWbsa 
al Laindtag e chiederà il ristàbif 
memo dei paragraft^politico-eccie-^ 
siastìci dell#%ostituzione, soppres­
si durante la vertenza con la Chie­
sa cattolica. -SlB. 

- i r ^ - 1 ' 

JLa revtzione m Francia < i . 

"m^^; 

lì^Gaulois dice che regna grW-
de disaccòrdo nel ministero in cau­
sa della progettata proposta di re­
visione^'che una crisi è ìmminen-;:....'. J 
te. È opinioni^onerale che la p r o - ^ ^ ^ 

IV 

It" 

t: : 

La giustìzia, per mano da' suoi a-
postolì, face una retai», ma poi il 
torsolo usqi^fbori.Ora al popaH^ 
anche a quello ptù grosso, questa 
«mancanza di prove » destò diffi­
denze, ed era perciò prudenza man* 

e ad ulira Cotte il processo. Ma 
nò, si tenne duro, e ieri mentre il 
torsolo pallido e convulso cianfruglia-

1 confronto dell'accusata, il pò-
polo irruppl^n fìsiìhx^^e proteste. 

La sala fu s^gombrata ; ma it popolo, 
tagliato fuori, ricorda eoa ramimu'ioo 

prò 
posta ;di revisióne nel caso che U 
governo la facciaj dovrà essere pre­
sentata simultaneamente^iìe due 
Catitiereî pon contenendo la costi­
tuzione alcuna regola per il caso 
che una simile domanda emani 
dai governo. 

.̂ ' 

l : ! . -^ l j i^^ i 

.*î -Cose di Gmìfzìa ''•Wk •1.1 

II governo austriaco è inffitì 
zionato di presentare rìmostraqj^^ 
a Pietroburgo per l i og îcessa ibn '̂ 
dazione a Varsavia di uh giornale 
che predica rirredentis^^ fra i 
Ruteni della Galizia. " 

; V •. 

j 1 ; 
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Coriarasla. — V ia|ugnragion 
dî l trauuto di ferrovia daTrevìso » 
Cornuda SvWluogo s|y|tpn sìaino rftlle' 
informàt'i il 1 marzo p. v. ^ '•^. 

l^a lmossova . ^ Il contrabbando 
continua lungo il confine, con dauno 
poi Govtìino 0 demoralizzazione dì qo-
ìoro che si dedicuno a quel m 

.-••• !• •• 

j-̂  
^ - i r q r i h j , 

' - l ì -
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Ma se il contrabbandière veglia, 
ohe ile Ì; guàrdieMi fiaansfia: non. dor­
mono, poichè.s; vade^ condur spesso 
AÌfó Dogana ziiccbero p alcool arra' 
s£àtói8PÌÌ*er^UalWtA.maain*iqLaéUi 

"'brigata vo\àhtel||o8tor^aUSaftta 
aria lâ  Lòhga^ vi- éó'ftdusslrl^ con 

una carretta dello zubòhsro Pk̂ Éo ai 
contrabbandieri la notte precedente. 

>an 
in teatr<!itce 

ma 
ìtici..,i* delV auto 

n'erano pochi, nemici 
It^^làmb^^^/.arìstocratlcci 

na M ì ^ ^ b ^ i l d o r a t B , idolatrata da 
due poveri^l!avoU|^tìin,ó sentimontal^ 

coUo-nel mondo senssai ^lsi„ sottin 
|.e8i, dell'oggi. | 

K più a 
fatti compinti,p/às 

Ì^ÙV--SvhM/A 

'':vi 

;.-.-i ' i 

àlfro una oiacchiett^ 

Iftow S» V - I Sì rìunr^ìP sezionWi^ 
medico-scientifica den'.Accademia 

f.^i^-^ 
1 

ciarlon^jy.a marchesa accetta te chtap-^ bile, nostro diritto su ( 
chere del aecoindò, mi^l^Èiraore del .^j^Hò na tóna ley^ 
iprimo. 

il 

r?",!.';! -
ì\ tav.Qi^Kche còrno vedete si basa 

Concòfdi. Fu stabilfto di soprassedere ' su dì un nonnulla, è riqco d' spirito, 
a nomina delle cariche e di tenere^^Éfihamente ceaellutOj gràìióBlssimo, ed 

interessa vivamente il pubblico,dal na^edutawnel Dnmo martedì del 
prossimo febbraio» nella quale soduta 

deUe verranno fatte delle letture 
...-.-,,.-• . • - • - • 

comunicazioni da alcuni sòci. A suo 
tempo -verrà -^^Bblicatò l'ordina del 
giorno. 

j go t ì »» r— La Giunta municipale 
Wbandiera del Cornane recavasi 

iMeporré una cortlll^l^a piedi del Mo-
aismentó Vittorio'Etóaritèié; Sì rac* 

f̂e colsero puro^ intorno MM Mbnuntento 
numerosi cittadini, ràpPessmtahxé di 
«oeiet&a delle scuole- Anche i reduci 
e gli i ^ l a r i deposero corona sul Mo­
numento. 

principio alla fine. 
Benisimmb.. la Oampì» stupenda.*, 

mento il Garzas nella parte del cont'l̂ *' 
chiacchiorino. 

Questa sera il Sic VOQ non vohis si 
replica e Dfb s a . . . . . . . . . . 
' ^' Pa^its. 

m 

I l d 

0-
nasciamo dftii* ftl%a (pffftef dipi ai; è 
battuta sempre nna faUa vìa' ogni 
quaivolta, per spstenerè^'indiscMfci' 

, il Tefrì-

do mlglfòlre che qufiflPyilicotóljattere 
quella credenza religiosa che una tra-
dìsione di secoli rendeva rispettabile 
0 sacra nella coscienza degli Italìanil 
QjeM|iJptta;cho perdura è la^cauaa 
prmo^palissiffiftdelltodie^^ti^itò^coirk-
dìzione morale; ©-tut t ì^e^no pen­

sare alla grava responsabilità che in­
combe sul loro capofilntperciocchà se"; 
daU* uno dei lati^non ai cessi dal per * 
seguiftW'Sr ^fitlmento religioso là* 
sciando sempre liber^ la coscienza e | 
la investigazione sòientifiea, e dal- ! 

merita 

te 

il posto di mìigpti? 
poliU^ 

uscir e.din o^^^:p|f]i|^j? !£ â  
l^rnòto vogliàn^E^i^.l^ci ha 

^stan^^iv faiii II "" 
';; W'mm- B«3®*ie»a^«Da!favv.llan(B 
riceviamo,'^ nubblicTOmo la ^tì|iénte 
Ìett^ra,^ Ia'qu^!^p)nf3rm8, se/non al^ 
itòi<q^a^i>ift etat* 
pressióne prodòtta ààì discorso del 
cav, Bonomi : 

Caro Zon^ 

Ho letto nelSttccftl^^oiie, emT'vJn-
ne anche riiferito S^ persona degna 
dì fede, Oliali e quante insinuazioni 
siasi permesso il signor Bonomi Reg-

ente la Procura locale di fare verso 
acchigUone ed W Risveglio nej suo 

discorso dì inaeguraiziònie. Bert èivorOjM 
ohe molto fu poi pmmessoo cancellato 
nel discorso stampato con fretta straor-ji, 

•il; 

-- L 

'i^'.ì. 
f^nm 

'altro non Si riconosce apertara^^nte 

avendo i docum8.i..;di 
tato lr8(:̂ ttP^H^qi5>.fi 
8 c r i t | ^ , ^ f » | p u g n 9 ; a u t e # Ì Ì | t ^ 4 a 
not^lpy difetta, alla Giunta cpjltjun^jjè| 
del,Spogli dov^ fieiedono^^d^^ l̂ f̂tgo 
*̂ ^̂ ® ^^.^^tiJ^^''*'** inscritti. 
^^^a^ le^Re' teì l i -^tópÌ^:Ì l ,32 'gen 
naiô ^ 1882): p-ertaatò le dòtbaildWi 

WvtóicMo 109 della legge* pò-
trlffib s ^ ^ presen-tate ^llè' Giunta 
maMcipaUl.iInoja4tutto il 22; mn 
1884. * ' 

^s© f s»fàMg;ts"̂ ŝ I© aSel 
1 H^ 'iU.-^ 

^ 

^ •• •I : 
I 1 

3lic® fu nei. suoi 
brani salienti opportbnftraente publi-jS 
cato nel!* Eug^paOf ilw^uaie vi sacrì-

J q i ^ ^ U K roraan^òf-e ^ l'^aiirti^iétólo'' 
della morte V. E. col> péHf^lttlf^lbl 
Pei^quanto ì puntini ricoprano con 
molta elequenzXalcuriilJvuoti, purè non 
vorremmo oggi preoccuparcene, qua­
lora 
brani. 

'^^^ii^^^^'^^^'W'-a, rMe|^;Pe. due 

sti delle!^bnecsjUfrnmprsssioni 
ver^o il: lungo diacorsia,e appunto con 

che sul Campidoglio la Nazione im-
• . - ' 1 ' I -

pera sovrana dall'Alpi al Mare,, sarà 
molto diffìcile sperare un naìglìpr^-
mento. * 
'*'' Ma questa, è p o l i t i c a t o l e buo-
na, anzicne serena ai5qu\3vs\one dei 
fatti' sociau che devono incombere 
alla mente dei nsagistrato cpscienzio-
sp; la di3a^j)Tévazionè pbi je l , modo 
cW^ cui sì pi-ocetifeiU ali* iinificazìone 
patria e il cenno della cosidette perse-
euzIÒni'religiòseèVéra polìtica di sagre­
stia è quindi' sempre antinazionale ; m 

|am9,,utile a v v e r t ì r e ^ g ^ ^ l p 
anno diritto (e sono tutti coloro 

che hanno compiuto e che compiran-
wril'ventUtiGsimo anno di età al 30 
giugno 1884) Bfflnchè si preparinP^ 
dà ora a farlo valere. 

Le 3ociet4libe:ralÌ!ppljtiche ed opera­
ie curino che tutti i loro soci siano 

a presentale la |JMp domanda 
dinaria aU'|fi^^t^^tii daUVSu^rieo, »«POca voluta e | c ) p r » sorvo^So 
ma ciò pat^SfWgi^ti piuttosto che «ho lo domande siano fatte regolar 

->? 

Fimra^ l'altro, giornifredd ^.(^nc6tti tanfo restrittivìjoteva infine 
mancare la frecciala contlro l irreden 

j tismp? • • 
queste impressioni poternmo;sollevare > Gli intenttjraentir póUtìci dell'ora^ 
U l ^ b o chopTicppriva nomi e fattis tòire-risaUahb'aflche' iP^altri' Ritìnti-; 

Per privaligi^fpri tveniiti 
«ijj^B^ i configgi E., Al. oiB^ F ; e)̂  ili 

figlio l i . F.- ferirono- tìmwemftnt'o^ 
falegname L. P . i feritori vennero 
testati non senza però avere oppo* 

èÌ9iÌi^#si^?'i^55ai;jnella cons^guenteilot-

femian® 

sbS^a ai t:aglìarennai fune- coni (etti 
Idi^ro^aUa'^carrozzaspostale; che ||Fai:i|i neg^raccennr^^adaliK ù t t i l^ l i^ sfattS^pienà di altu-
:%••:-;-_... .-•..̂ •••„> .«-._.: ^_. •r,i.Lj.L,./::..v'̂  curatore.diìf^^gppptf^^i • - ^ •,_..•; . h sioiii,' altrft'ampay nWfà a mèhò''ai 

occupandoci anooS*de l | p^arlat-vi di miglMan^ètytl4iellà lakgej 
procuratoreH^stloteiTerao duei^M^òme purè'* per le^àriimònizioni vuole là 

puntv^jpftr cosi dire uf^ciàli^ 4eV di- Ìrevision||Jìqtt&8t^ leggi « pertògllor^i 
Ucopso,,peivqWì'SÌ.delineano! gli! in*-' I nelle' à? 
tlendim^tì dell'oi?àtoi^e; t j-sima ab 

* Sta scritto e déHfe essere s*atolletto; j^iarsì a 
«él»ft miscredenza'e lop scettìo 

idistruggendoàln^i fed&,;rfligitìs% Mi 

K # L ' 

star fservizlo i fra Piove a Càvarzer^af 
mmà' UaÀì dtìe •̂ steiiî  àv '^^;^^^^&^'^~ ' 
Otomo Gtó ià to e l r l ì ' i ^ f e V i ^ ^ ^ ^ ' isemt^lifle.pro-

attenui la rèspònlftiììtà del Mkgi-' 
strato. Per quanto i^^reSSa il lììàve-
gliOf esso risponderà nél^pros^i|^o nu-
m^^ t i i l s eu t e r à f i ' a n c a m i r f l uìti*^ 
mo:iatt<^Ìdeli ,̂Kègg©ntej com#||$( dì̂ : 

t 8ouss(>,'il; arresto dello studènte' "Rezm 
zara, la lentezza Je l processo-ed, altri 
atti del pubblica funzionano,, 

Mi prence però in.qu^^|ip mptiqen 
di rilevate quanto di sconveniente si 
conteneva nel 'discorso di: inaugura-
zione al mio mdinzzo personale. 

lÉiH^gPaziàndbti OK cuòrb di' averlo 
prinia: fWttiV tu coi É^cài^uMp-Wì^i 
feto- coétro' tjgilsìasi cenno, alIuEtlorte 
bd-ingérenKai.chV*iIS8ip|i^R^J^^g?ìnte\' 
Bonohìi' tenta di esercitare' nell* infer-l 
lice ! processo ora pendente : innanzi 
a l ^ C ^ r t e J|^Appe||p # Ven^z^p^. 

niente, affi ne di evitare qualùhqn^ 
ragione di non ammissjòtìe o di'can 
cellaÌEionè. 

ropositb della commemòrajiiooe 
di lòri' pel sesto ^M'y^ritetó; à^ìì'k 
ihohei di' V i t t o r i b - S a h u è i ^ i fece 
fii'e ai bambini delle scuole elSo^n-
tari uttaipasgeggiatà intorno alU etft.-
tua.djal ro in , Piazza .Unità d ' i t i l i ^ r 
ovoìda.» direttori delle' scuole! fiiiro^' 
no pronunciate poche .j^^ifii; furono; 
qi^ìndi pronunciati gli evviva di pran?-
matica. 

Che, specialmente in alcnnò rie 

r^ •̂1 

I I 

m 
iTr-

. _ . . ^m^flS 

3iwd:iIL.A.3^. 
•iMii^ 

renze, si voglia alle .tenere mentì | ^ 
balenare il ricordo di coloro che ih 
ntìó^ ò'virt altro-modo' flljtìi^ro pàffe 
nella splendida epopea del patrii^#l> 

^ 9 convinto che nes^^J^f^gi^tra-T^or^Jménto',; va beniasibol Geri/^'^ 
to italiano ,ftJ^|^9,;p>pstQ;^^i: 8 mostmzioni conviene però farleicd 
permesso dì uscire da' conVìderazìoni ì 9l̂ ®J*^ f̂i|VÌVà che la. ricorrenza, ©lo 

- •^r 

(Nostra cartolina) 
9 ffennaio. 

• •• 

ben-^na imrmmébmùàm 

Irlflapzoniien, a serw era' splefidi? 
;!i,pie,no^vpieno • «•^« 

<'i 

., pisn,o..Ijié!Ìs ì̂gn(>ra 

n * . p à ^ i t ! : v ; y p b l t o r i c i n ^ f W i l ^ 
daP t^ l^bb i i t b^ serio' è̂d ili-c«p 

^o'*8cono^poralilià. y y a r l e r ò can-|:^^,t^W(^gj|g^ 
'dìdamBnt^lSigoorb raìei'ir e è i ó m'inS-̂ "̂  
j^ljii^l^ii^^la^lbndiaiòn^^eplorevale^w^ 
ìiiiircrtro^fttlò noi' in Italia, e si 

Ilipio. ; gJaoi(|le,., -varrà 
cistitni,i;%;tin£i, prevenztòH od una 

InsinualVonó , anticipata neU* animo 

t- ; 

l'amraon.to flnshè^^dara l 'ammoni. ! . ^ j ^ , , \ ^àmiH s e = Ì M gràtó^* »"' invitati i; signori |V|oeati so P iòtó^ .:-mm 

eUigentéisMa crit^cìs; èiFa' rappr^esen'-
m a dà t u t t o , J f c i h a vi ha dì più' 
autorevole compresòv.. Filippi» Quella 
f d ^ g f a là in omaggio al nome sti-

,^:iff||pft?ìa'm:atò-''dii Felice*. Gavallótii. '• 
suo proveroro^n un attopn pro­

s a p i e vos, nó'ri'v\ìhìs ha ottériuto un 
COiM îiie trionfo — totale delle chia* 
«na t^^ l^ ; . P®*̂  ^g^J^fe» «tto chiama.. 

porteria Xfli .J^nesia^, amici 

4 dovrebbe 

fano tanti altri nei mondo civile 
rispetto alla moralità,4'pendeda quel 
profòndo dissidio ebe ^òrae nel nostro j spetto (^ilàl cKe siasi i i :motiv^fpr 
Regno fra Religione e Statò il giorno j; cui^t&sé stato .amT^^ " ' 
in fi»' aff0^*pa^«;'l M t t o ^ g u ^ ^ ^ ^ â  trutta quella sorve.. 
r;uhUà • a k i Io. s v t ì l ^ t e f t « S ^ tutte quelle prescrjzioi^t 
dei tempì-^ci portava naturalmente^^i^ho Valgono e f t ì ^ e c c ^ 
La lotta che ne successe recò a noi i Ma i s iano#lodera t ! e eli stessi' 
1 primi danni ; come non dnb'to, ci 
porterà, quando c U ^ ^ ^ ì maggiori 
vantaggi, quel giorno desiderato in 
cai sarà per cessare, : « ! # quale il 
nòhfî e di Religione e d'Italia sarà ac-

"i^ '̂J^^;"^;! J l S ^ * ' ^ ' , ? ^ ^ ' ^ * " ^ ì̂uàSfeìir nel^^Ì)foce.stÌ' cH^^ mi^^/j i ìsct^iiti nel!'Altio ìì^ 
'f^. ^«\ !J!* W ' " ? " ^ ' " ^ guirday E^a^tto qî èStò̂  ̂  niirb^ scotìo i burlale allà^primà ad 

questo R. xpj-
. . . ,. , • j - -, guaraa; a aewo qùèSto^ a jjiirò^ scotìo ! bunaie aUàWprimà adunanza^ seneràlé' 

*^'t^??H/?'^'^«^« f ' ' ' ? ? ; ! ^ ^ ' " ' ' a | B % d i Jjfeia personale, p^ 
blicare' la presènte', ih saluto con â ;̂  

! fette. v 
' -' ' l - 1 1 . 1 1 

- * , ' --i-.L 

^ ' 

'^à 

9ya: 9-geniì. i834;> jfr: 

ii ; ; MuFamlù 

clericali non potrebbero ottenere 1 
,,oèl(«ltÌff*¥ì|oà<(^ di ;(iuesto,^magh 
Strato e riconoscerlo comeun^'proprio 'cuzion^, deUa 
capoccia politicò? 'anni dalla prc 

_ : K^la^Si^oIffl t®^, dellai legge elet-: 
iorale politica dispone che nelle Ustsiìi 
elettoEali.che'vèi!ran»oformate in ese? 

<Je|i^p§^i^nsseh Sezione; ì.f presse^, j i 
, Tribunale Civil^f; e. Otìrrezionalef 
Padox^ ,nel, giorno; di domenicav?;^ 

tarò e deliberare sul seguenle^prdi 
del giorno: 

!..Nomina, di sette consiglieri .» 

r : • , ! ; • ' . ' . I v 

iVuòlégli^faire proprio là politica ? 
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Ho detto piùisopra che te cose fi­
lavano dritto senza alcun diversivo, 

'%a ho 8rra.|Si^/)je pazza spese che A-
Ktssio e Filomena sostenevano par 

corredarla come una gi-an datna, ac-
^iòHa malignità non potesse far brec­

cia per l* enorme divario che correva, 
ue fiimiglfigil lusso in cuisi. 

era messa la casa, aveano scombus-
nolato non poco il conceritfl r della 
azienda. Alcune tratte erano in isca-

:;deifi2a, ed i fondi K|Ucavano. I cre-
"i^llori' -avevano rifiutalo la proroga 

ohieata, ed un •'^fàllinjento sovra 
ftftva. 

j I ^ -

Anastasio per scongiurare jo sfa-
lo della"propria famiglia aveva a-

peàtìjj,un negoaio nella città di T.„. 
defiifPdpabbandonare Y... al ,pfìmc|̂ , 
crollo 

1̂̂ 1̂  gravidanza faceva il sno corso 
a POCO tempo oramai rest&va alla 

Lina peOTàre alla liice il' parto'della 
sua vergogna. 

Tatti ì nodi s^à^^ruppartò al pet­
tine, dice iV jjiroverbio, e le cose era-
no giunte a tal punto dal quale non 
si poteva in alcun modo sottrarsi..^ 

Ernesto • aveva sempre témporag-^ 
%iàto oî î con^ un pret-llio, òra'^ con 
Valtro, per non far presentirà il ri^ 

I 

fiuto che la madre avèa contrapposto 
alla sua richiesta dì sposarsi. '-^m-

La buona donna, e vera madre di' 
fumiglia,avea risposto che! non gli 

..avrelyba mai^dato li stìo^consénso non 
per la scélta dèlia riifaz/a, che era 
superiore ad ogni suo desiderio, ad 
Ogni sua aspirazione, ma percfiè non 
voleva esstìre cagione'-di sventura;^ 
annuendo ad un legame che pur trop­
po avrebbe dato capo' a delle tristi 
Consegq|g?e. ' 

— Non sei ragazzo da prender mo 
glie, ripeteva ella ad, ogni pressione 
che Ernesto la fiUCtìva per strapparle 
di bocca la sua adesione. Ci vuol aU 
tra te| |a che la tua \ 
,, — pa il figlio che sta per venire al 
mondo bisognerà pure ohe porti un 
nome, ed io devo col raatriraoriio im­
porgli quello di suo padre.iliif: 

11 matrimonio U Bdita» scoperta che 
ha ftjttaJi^iegislatore !• Egli spaven-
tato dell' infedeltà ed incostanza de^ 

- - . 1 • 

gli amanti, e per lavarsene le mani 

come Pilato, gettò giù iure cervello-^ 
tìòQ gli artìcoli 130 e seguenti#IÌ Co-̂  
dice ;0:vile : faccramo^ilir nòatrimonio, s 
La donna dovrà portare il cognome 
dal marito, il; figlio, quello dì colui. 
cui per tale fan credere le nozze^ ^ 

Ma,il figlioinasciturodeve'poisem'-
é la paternità al̂  màrito^dì suo; ma­

dre? Ecao*iÌ problema che4-llegi3la-: 
tore non volle, o non seppe sciogliere. 
Ingenerato ilimatrìmOnio, questi aisua 
volta creò l'adulterio, e nel mondot, 
presunte il più delle volte il gerenta 
responsabile) nulla;, deve.raUa' prole , 
Wbcciolatagli dàlia cara metà, essen* 
done stato un altro il redattore in 
capa, , ' . [ 

Non sarebbe stato più logico e più 
naturale che i figli portassero il no­
me della madre, anzitìliè;; quello di. 
coluicha il matrimonio, impone con 
tanta bi:utalità al marito,delift puer!-.' 
pera? ÀI mondo non ci sarebbero 
bastavdìSieiftl'imnioraUlà scompi^rirebbe. 

. e I • • ' • , - j - ' . 

Ma bisognerebbe abiurare l prin-
cipiì ch^^à' tanti secoli reg|òno Tor-
be tbrràqueò e rirn ì̂StoisfFf̂  tutU le 
leggi%ffilil A rab che importa ? Per-
che forz<(rmi a portare col Cì*'eMeòÌ 
croce, e eadoro sotto il dileggio del-
r umanità? La vi par codeata cosa 
giusta e razionale?^'^- : 

Voi a quanto .se^mbraepteres^ per; 
il Ubero amora! E che perciò ?'"Kr3o 

:^à^^^g^e, durante due y^^'}^^'''^^M4S^^^^ 
^qmlamion^-m^ stessa , , ' ^ e R « " : ^ » c a t i : pozzi AtVbnio, Pje* 
rìRf tutti coloro che, non fi 
.IIII.III.III.I!•» ' • M—...ili l i • L ^ : : ' ' • " • • " - - - - ' ' • ' " • • '• ''^•^•f^' • •' 

saranno ìnRcritti tutti coloro che, non 

che gli'onesti norì rimarrebbèi*o som» 
pre onestv^iChftviscapitbrebbe? Nes* 
sùnoìnBandiita la: ruota deir trovatelli^' 
scomparsa :daV mpjf»!^^^ cftsta di que-; 
'Stji esseri umani «n|il|ati,sotto iTUpĝ Qfj 
;dèl cognome dì un^ pianta, di una' ;À^*''*^"^^S*''̂ ^* «e non fosse un fatto 

raziojQt|4,d':innòcenza,i odi ali contrarici 
*'4llÌ&^^V*^°'^P'^"Se con. beffardòr 
-soggbignp? 

illm^archio non è forse lo stesso? 
Davvero che la sembrerebbe^unaW 

teittà, di una r a d ì c e / W l l astro qua 
lunque dèlia vòlta celeste. 

Il' disonòre questo' drago [dàlie sette 

della vita civile. 
La;maidicenzft^4^.%scherno, eoncul-^ 

catliederiéì^; la-moralità trionferebbe 
testé, che novantanova voite su cento l/̂ suUa vergognai il mondo diverrebbe 

I 

termina i|^^^p,.dramma. alJ» Corte 
diAasiae.; scÈifitcciatOf dal. prfpòteht'e 
amq?'6 materno., 
! Perchè una tradita uccìdendo e na-
scoudendo il frutto del suo colpevole 
amore tratta innanzi ai giudici di 
fatto viene .quasi sempre assolta; 
mentre se disdegnando le contumelio 
e lo sfregio, che le gittò inffàccia la 
ini i f tom^bietà , tiene con sèjàllévà 
ed fiducia con ambre il sangue del 
suo sangue, è fatta ludibrio e scherno 
del popolo incivilito ?¥* 

Chi più colpevole deUs (5utì? Colei 
chewpcide, 0 qnello che educa? 
^Ma e chi vi dice che essa abbia 

iBmnrjeBSo il deìitto compos suif E 
chi può asserirvi il contrario? 

Io per me sono fermuniente con­
vinto,; che lai sgraziata infanticida 
soffoca nella morte là paura dello 
scherno e dal dileggìo dei suoi con­
nazionali. 

K perchè una sì esalta colta dìchia-

m 

un mondo vero esocÌale,<non un mon­
do fittìzijO^^nsociate, una vera baracoM 
di burattini, • ^^^^^ 

L'esistenza degli animali parianti 
è una guerra tanto più formidabile, 
quanto maggiormente le sue armi so-
ho invisiour "^ guai per gli inerti ; 
guai per ! duboU ohe non ai sentono 
l'energia di combatterla! 

Finalmente giunse il giorno che la 
màWftana dichiarò prossimÈà la na 
scita deli barnbliAo. 

Ernesto non^ aveva ancora, potuto 
piegare^ U ferrtìa d^ciaione diìUa ma^ 
dre, che non se la sentiva dì aceon-
senlire al suo matrimonio, Piiellà fa­
miglia deJiij Lina regnava un tram 
bustio da non dirsi. . 

• 

Il commercio andava a .rotoli ; tutt i 
in casa s* affìtcctìndavano perchè il 
matrimonio seguisse al più presto pos* 
sibilc;^ U fulUmeuto era inevitabile. 

L 
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"^n-^ tdbJ3!;.fi'f,^;-

2 . R e l a z i o n a sul Oonsuiiik*iak#deIl'ant 
' - T I , 

né 1883, ed apprensione dello stes 
pprovazione^tìì Proventi 

884, e contrJbwto annuo da 
i^er IVanno 1884 ài eigiiMìri 

avvocati. ' 
HB. Rimangono In carica per l*an-

no 1884 1 oonsiglieri ajVyocati : Go 
Domenico, GervinLAlfredo^ Storni G, 
Bfitistà, Levi-Civita Giacomo, Pog«| 
alàna Giuseppe» EMbam Bmilia^' 

iOàlegari Maasìmiiiaho e ÒariMé Upr 

menico. ' , ; "'""^^^ t̂o« 

uè sono j giornali poHliei (quoti­
diani che si stampano in città; or 
coBàéi jvà. che spèsb da parecchio 
tempb ceiftì^comonicìa^Jpni del munw 
cipìo vengono fatte soltanto ad uno 
deJ:.Jtie giornali e non ff^OTti e due*? 

omunicazioni municipali non 
dsvoi^^irse venire, f a t t ^ ^ ^ g p i z l o 
dei pubblicOj anziché di «questo oquel 
giornale? • :^^.-•• '^^^m 

Ieri p, es; vedammo cottiiunìcatò al-
)^Euqm\eo un^idispaccìo del siiìdà^| 

Lp'c!lfgdn!Mpadavani a I ^ a ; e 1 
stésso Ewgraneo si prendeUBP^'diJrl* 
levare che fa i l sindaco a oomunicar-

Le altre volte credevamo si ÌF|^|-

tasse 0 di magginri ciìre; -usate 
*8|Uro giornale per procurarsi, le;8i«^ 

gole (i^^^npicazioni, o che, la, ste^fr 
bssieró partite da un segretario o i-

S| | | tore qualsiasi. Ma qui è i 
St t^aw^entóV sindaco e j ^Ub i^ fon 

mù posaibiMi.. . . . 
Chiediamo quÌndV^lÌ» e g t ^ ^ o f o -
g , non privilegi, ma' parila di trat­

ento ; e questo 
ico, che non è jpunto^^pDOUg 

lOReere un giffhale di prfefèifeaatt 
auguro . 

ne a ĵ»eKta Borgia. Che lo 
ftor ti : i 0 Ì d a ^ ^ ^ | ^ j p a r t ^ 5 (^e 
f ^ è * b f e àeWWWmeroàtfWtìdirIb. 

•#©iair^ ^ 3 » r l l s a l < | ^ ^ " -Partita 
lai compaPta dì : à t ì a r ^ t ^ 
verrà es8* surro^^^faUa compagnia 
di Teodoro Cuniberii, dì cuLg|parte 

^ f ^ i c ò Ò i r G e m n ^ ^ U ^ q i ^ T ^ a n t o 
cara sono le HmlTOiniBe: fra nói la-

siamo sicuri di dare fti^padovam un 
gPfttissìmo annunzio^ 
• : ' » i a r i ® «11, r . @.\-;;|j|^d!^rip dì 
pulftfiìSiiR sicurezza è fbrturiatumente 
anche oggi dM tutto negativo'. 

ma a i d i . •— Dal taMnò delltì' 
menioiie di un ufficiale : 

e Ero a potenza. Uaa sera do ordine 
al mio Roldatqjdi svegliarmi la.mattina 
fy^ alle C Mi sveglio prima; mi 
^lì^^ed esc.Ov.(Jncontro, il so lda |^h ,e 
mi saVuta e tira vta,.,i 
— Dove andate 

—. Sono le cinqWI 
— Ebbene? 
— Vado a svegliarla, signor capi 

tàno.... a 

I ' . 

^1 

\C. 

è mirabile. Già si^cofìtstìò vm 
meravigliose a cui ' i s ò l i t i ^ ^ p a r f 
di ferii(>^mulla avevano'gìtuviiwE'fièn 
solo è «Itile talo; specialità npltejoló-i 
rosi :Conf9rraata, mt tó t ìh0 .4Ì Ì t rMò." , 
nare \\ bnllante colore roBafoèo^ 6ÌI&> 
pelle delle giovani donne gnando esse 
^er qualunque ragione l'abbiano per 

ssa '̂̂ l̂ii':i. 

Il discórsa dicèsi chSSStenga* 
delIeMinglaie al l4ndlrÌz |^i-Re 

mmmm 

' ^ . 1 . l ' - ' ^ i ' . 

dutOi L'fteq^^fèlWf^fà ricostì 
te sì vende a Li liso U ;bott. « 4 d®= 
positi e per spedizioni L. 2. 
^Unico deposito ili Padova : droghe­

ria JD^lla Baratta, via ex Portici Alti 
~ Vicenza; drogheria © medecìnali 
F. Rossi f t t ^ ^ ^ Venetia: farmacia 

otner. ^^^^•-

^̂ ,b̂ afItero X pirati del fiume Rosso 
ì'Bé si fiiiJànzerà fìno a Hmghoav • 

Il colonnello Bribhyfti dopo uiiiflO 
; batMme.^|s^^^ le provincia 

Nandtntì (YLS ritirarsi. 

I ^ ^ 

iAgQn%\(i Stefani 

f ± i | ^ 

•£h:/ 

- ^ 

, ' ^ E 

^ • • ' 

^ ^ - ^ 

t i 
i^.'-?ii^i^ 

Ifl QEI>INAI0 
Muore m Naptjli fiv:10,g6«na,io 11 

dall' Ongàrb Francesco ; che belìltlime 
poesie patriotiche in tènopi'dìs.turbo*';^ 
lenze politiche e diirivoìuzìoniscrisse 
neUMntendimento d| giovare alla pa-, 

•Idilli»; indipendenza. Î  suoi stornelU in 
i p | c i e gli meritàro^po molta popola-
?^Ì^Mi^^f!"^' '* che, fiOBPfl letterato, ; 
gh eterneranno la fama. 

^ | u J t Ì m « ^ m g K Ì ^ ^ T^àl^^à Vienna, 
dichiara che.Tis^à feoe m,,Ojccasione 
del nuovo anno, le ^solito vìsite agli 
amb'àsciatorii ed' assicura.che non W 
fu alcu|^ì^ questìoàe ^^^ matrimonio 

Ura i cristiani e gli ebrei. 
S«?«K, S.. — Le provenienge da 

Bombay sono assoffsettate a una qua? 
;taMen^ di.SSIIK^y^^^v;; , •, • 

ia«iaaaa« ®. — Oggi in ,.tutta l i -

L I 

-S 

lAli^MsiXèe.rp. cpmmp^morazioni fupo-
bri di Vìttnrio, -4 A Torino ai sco-

zaies SWàìio, députSt^teepubblìcan» 
b , . I •' \ ' , . • • * e l K ^ ^ ' ' l ' i l i " • • atte la politica estera dal pra-

l cedftntévglMnetto p^^^pggìoi^di A 
fowjo in (Jermanià. N^Pi» inìeras' 
dice éiBlì|CÌ unisce alla GarraanìjL™ 

1.:^^',ministro degli mterm rifoond® 
"'•^ff-""'i|;' gfìbinetto nattuàre|ièi|tì8|Ud?ila 
ntìll^^liyiiOà épera : c^^lfaginetto 

^l^recedentè e dichiara ^^^rmalmenta 
che nessun trattato diiialloanza ft C0B«-
ciàso coTO Germania. ' ™=„™=. 

•^-Kl£ 
AHT0NiOTST2FANi,\Gereni**>espTOa6ilé 

9m 

,F. ZONi Dirsf^ore •V 

I l a p®' lil i ta i i0 

ym 
naio. , 

] - ' IL 

iNas«3ÌÉe. 
dal 

Maschi i . 
; i 

Femmine 1. 
- .h . 

- r - I — L 

^ 1 . 1 * ^ 

' T I F I I ' Ì - ' I T V 

Guzzi, Ang 
viinp[ìéga|0 ,̂:di^^Yenq;?ta, con Polacco.l-
tala Chiara, ^agiata, di Padova, — J j | -
dischi FortunSl^^mè'goziànte,- dì ' vo-

TrftrtW»̂ .(5on Angsii EUs?,.,p,op^ident©, di 
Padova -trasparso Luigi, manovale, 

r 

1̂  Valentino, cocehi6r6 ' ' '^ i^oniin LuÌ*j 
gie, levatrice, ambi di Palova. 

! 

Ì I S è r | K « Minelettì Virginio di 
C a r ì B ^ ^ m i ! 20, soldato di fanterìa, 

'.celibb^ dr'Gàfobbvo..;-.' "^*^-'- ' 
^^^ìCassianì^Ingoni fd/Pomponio, d'an-
foi 73ivllono3tante, celibe, di Vicenzai 

dell' 8 
-•?>-n|jEJt-i:Y-J 

In 
Gioia presso Bari, una tal Domenica^ 

tOrfìni tentò uccidere ilf#padreìnfèren.' 
f dogli 12 ferite^ Sopiaftatta dal padre 
rimase uccìs^^ . "' , ^ 

Barna iìi'^resenza o[i moltjjtfficiairdi. 
artiglieria si à; provata la S o v a , mi­
tragliatrice CceHené|l; essa fa 250 coìf̂ ìA 
î J,i minato. 

/-r Una delle maggiori Società^dij 
gaziate a ^vapóre.̂ ha; Stabilito dl i ì i ra^ 

jprendeife r esercizio di una nuova linea 
lnU^ÌAf^ il servizio ddjLivOrno a L o n S 
tM#?P«*«»*'iant^ e ̂ òtter4^|Qil, . 

XtPIS'̂ ^s"^? 4* kLijVaqnif saranno 

Gìorhi^ 

prlrono le iap jd i^ l palazzo CàKÌgpano 
e al palazzo rsalel 

Pie^2?'pìbkrgo,. é . — Assicurasi,. 
che gli assassini di Spndeikin furono 
arrestati. ," . ''^^'^ •• "̂ , ; ; ' 

B e r l i n o , 9. — Là Camera ap­
provò; in seconda lettura il progetto, 
dì riscatto di parecchie ferroviere-? 
condo la, proposta della commissfWb,. 

I f a r i g l , ^ . — Alcuni gio>n^ll pub-
.•^blicano^jàha dichiarazione Vdei..^ 

.: ì ̂ "^ 

S''UJ 

Bni%etle asoh1"Ns 1 —Femminre-S' 
'*-'»^- •" 

sonò in càusa di Una furiosissin^a t^ip^ 
p^^ta è avvenuto il naufragfo, d i t r e . 

'.-» - s' 

r - I L- _ nella sedut 
Ammessi 

- " , ' • ' ' ' " 1 

l . - " ma 
I 

1 

Siamo sìci^ri che aull' ai^ 
iioijj aTOmo.^Jf a ritornare. 

--—- -»alla Commissione Comunale 
gennaio 1884: 

ato Antonio betioìior©;; Càndi«nii 
f^edèrico per se e consorti fabbricati*^ 
iPAinme3sLm,tì«rte : Bortoluzzì Gio-

^ " . ; - ^ i ^ ' . • I - l ^ f l ^ ^ l g ^ l * ' ''' I . . 1 ^ -, -

?vaEtiaìj^94|e, P igno lo Andrea^4S®^* '^A 
|s^iÌ4^ | . ^ # ù b d ? | t o [̂ M a g | | M ^ 

a(^ali|,,Faggiptto B a t ì i ^ - : s » t ì ? ' ^ ^ 
.Malosso Giovanna beRóliere, Sga 

ravati Cipriano , trattore, Bertolinì 
yittbriò o:-5to e stalliere. 

^^^^•^••--•>elam«.»Fino 
da quando sono incominciati ii^estau-
rLd:el Teatro Nuovo, chi venendo da 

- 1 • . ' . . . I • I 

ìcolò 0 dà Via,Lì%pllo si dirigge 
-Via Forzate è , co3tg||?^;-p||^^l?en 
u^ j /^ te a'^asaare sul c j^^ là to , e 

maécarsi in modo terribile i piedi. 
SPquVsto un inconveniente gravis­

simo, e a ' 3 n si dovrebbe ih qualche 
modo rimediare, senza attendere la 
fine dei l avo r i^} Teatro per pro-

safirlfisftoial.'-^I^R'go • Natala^'dl 
ATitònVo, ortolano, cèlibe, con B i r i i r 

pgrdssgt^^^vì anOorate inl*|)ortodiJMr 

di Fonte di Brenta. .*;, 
mEort l t ,— Careni Pìlldfe Elisa 
Im4*^anni ^81, caeahnga- vedov 

"Francese^ 
inni 74i casaUlfa, -vedova, r^Didot 
mi%st^k^tefarf0--d/anni '^lf,rr Ma, 
r m A n ^ ^ f e j Francesco, cH^nni 79,: 
industriante, vedovo 

*pbli; dii84pl^si iod una norvegese 
Cosi che nel ire^re periodo dì otto 

jl^Wberò due "^mpeste '^colla 
t^s^itelbastimenti, di cui 

servatorispagnuou, protestante contro 
l* accusa di essere protetti dalla Ger-

I mània.jd^pWservatoH vogliono che 
S^aighWl astenga nelle questioni e-
$torej e dssldarano ramiclzìa di tiitte 
le potenze. 
, ^®drta,>^-®. '—.La,-,CamÓra^"òòitì̂  

tinuò la discussionl^deU* indirizzo 
senza incidenti. 

Xdosidira, 9è — U n dispaccio da 
iPurbanaU rimea noti dfedeaìUtcon-
^%èssioni ai malgasci formulate iérlal 
llSpJrtteieo^iòorrispondentasoggiua-

vò piehamente i suoi É^mbasfliatoriya^ ^„_ 
dichiarò chè-ddn c « à e ^ ù n ^ # i r * 

idi; terrenoi malgàscio. 

in questa^Frovinbia unalionsidero 
só^^nà r f ^ ^ f c i n ^ v a d y ^ ^ 
feribilmenteJalte 30 a 11̂  ,̂ 100': mil8| 
lire, con prinba e larga iscrùiorla . s ^ 
pra terroni di b'iona qualitànon S^p 
getti a perenzione per acque. 

Là Parte'^Ma.titaj^^Karrispm 
ioi interesse annuo dì 5 p W 

re, fimpoata di RicchezzaMobde a il? 
sosterrà" le spWse tutte di contratto, s 
7 I J H m t ^ p i seguirà coi sist^àigra-.^ 
diiale in 25 anni, od in minor tempò"*^ 

Nessuna spesa di; mediazio^ 
Dirigersi per schiarimenti, 
è«tè1ftì#ttOscrì£to 

Ugo sl^dfMtla 
notàio 

Via Rosai N.i) 

1 1 

M 

m 
• " • • i 

. 5 5 r ^ 

Sì rappre^ 

JÌ1ftpatlÌyià1tr<*..;ré8ttt^ono,.^^hmf^ 
g ià , 8pmgg!|tv;jgli|a!tri sono andati m^ 
iininutissìmì frantumi. 

i g d a u -
jCsalB-of"'»; •— Nuftl*"'^«sé'-'pos-

J^sso della 'fÌ«tìidI«ifPaìPCShsiglio. 
Ìl.ssicurasi che Alif Riaz- nrende 
^portafoglio dfev,vavoi-l.,Si orpera^ 
•sctedula da Wood, una Commissi 

gombr 

Vasaturà, diil^iapoli, con la moglie e 
laFf^ppjtriera ^ s sp i e r j ^ l t r o la se­
rata in casa c|^|^p frijyio, 

Rincasando verE(oi| mezzanotte — 
la,' sua: abitazione é̂t si Toledo N. 123 

trovò la poi^aMi casa aperta. 
I ladri erano entrati, probablimfónto 

. 

1 . ! • - - • 
, J a r s i sul modo di fare il naàipcia-

:Ad««AklO Dicembre 

Rendita Umana 5.j?. Q/O,. 
•'" ''"''':'. y contanti' ti "^'' 

Non ci sarebbe bisogno di ^ ^ a di 
«isso; basterebbe per oi^|j^|i§ Hi i" 
plice pietra; iìffr^siàmo modesti nella 
uostFe^Hom'nde? 

I I • • - ^ 

'.-Ij'atìlaiits elcjSI'^ f asssci"». -—.La 
aignora Tessei^^abbandòna ; abban­
donandoci ci inviava ia seguente let̂ * 
tera, ^^Jdit;;siamfi^S^t-^ di pubblicare 

-- _ ' . rf. j 

idem flri&l 

Banco Not& Ami, i 
Marche. 

MobiUare Italiano. 
Banche Vene 
fostruzioni Vene 
'Cotonificio veneziano » 
Tràrnvia Padovano » 

9Q.60. 

Si08.1r4 

SI 40 
809 
182"̂  
339. 
220. 
mi: 

„ ^ . r •„ D •« /\ o I con chiave falsa oavevaoòrubato oe-
:S^'^t^Vfrff^^M^P?^^^F^.¥%§Ìtà:Jlftataa' ' t) i-o e b H l è n t i ' p e r ^ i o r e , si. 

""" ' ~ •• '•" • • •• • ' '•,•dioe,,:dì^lire;•30:•mfà.; ' • : ^^m^:^ 
Sono stài.! arreSìtati il port inaio '^ 

il figliuolo dì lui. '̂  
' m i s e r i a n^r , i l .u«pai%a@lì^Xe. 

Mtlì^Q^^potizie che s o p c y ^ l ^ U t r d a l - ' 
r Ahdùlaala annunciano che attesa 

|)f ii^liossibilità ài procedere ai lavori 
di campagna, iiìigliàia di contadini soj^ 

ifì-éno la più squallida mj^firi^^^ftrjtP 
pianti che emigrano sono moltissimi. 
-̂̂ ,,;A: Loi^i, alouoi pr(^gi^^ta,n ha"po 
dovuto dar ricovero e Smairiteriimento 
ai gr^ii^alieri ; alcuni altri iJroprietan 

Idei p^psi vicini a Jluesca hanno rice­
vuto anonime minatorie, 

- ; Cattivo consigliere la fam 

PmiPaa^^alsàmica. ind isperiMlfè 
^ per̂ ^ lKèVèt*^^bfpiSh»ti lis3i ma \ pe^ 
:̂kjlontariar"0 la 'carie dei denti, apprp^ 

svatà dal Consiglio sahìtanp di Pàdò 
va, premiata dalla SocÌeffl*ineorafl^ 
giamento nel 1882^^, mmsÉmmM 
SMventpre! e fabbricante Aais^gs^j^ 

B i d l i M e i l t — Padova, Via dell '™ 
yi .:jiJversMà,;,E^ 6. ' ; - , ..,:/^s|^^_^„ 

^ • r^ grezzo-éi^'i>gni BmigUé^^^ 

negozio Loremo Dalla BaraUot Ai-

^Cit^^PiedrOcchi; ^i^ìpÌ6® 

Speci ililà, Ponte- dei BìirftfWi. 

•m 
M 

IS 

• ' I 

per mostrare quàl(Sdentile cuore al? 
^ I ^ ^ n e l seno dell'oslmia artista: 

Padova li 10 genni; 84, 
Egregio sig: Direttoref 

Chiamata dagli impegni di un pre 

spp^ m-w 
- ^-1 -••B 1 5 m' 

gipso, difenlj^vl a^o ,pâ ^̂ e opprejìso 
dalle imposte; e .rovinato' dalla sop 
pressione dalla trTOr digli' schis*;f;ii|i 

t-oraiBra, » . -^ 'W'Standard'm 
dat^^ro: . U cognato del.Mahdi, fatto 
prigioniero e condotto a Cairo, ̂ di­
chiarò che; il, Mahdì,; lungi dall'op­
porsi- àiffintervefRdeile, trjuppe tuPri 
che, vi si associarelìJi^a per scacciare 
gii: sirAnierivfli Baìty Telegra.ph A\QQ; 
Preparasi un prosetto di protettorato 
(,óìl' 'E|itto>er 5 anni, l ' O T l t ó ^sP^'^ 

stato inglesi. 

TésscMLTeatrò 
vo, ora : yèrdi, è 
materiale, legname qa^psra 
e da bruGgia e^Spraraenta.. 

. _ . b - - I : i ^ p l S i * i i ^ ^ l T ' V ' . . . 'I - 1 I I - I .1 

dilla Sera 
' I I 

• ^ - • l ^ {VeM ^Pnì^^l ' ^ - ^ \ ' - > 

T.:c. 

^ ^ ' . 1 

<tt • • " ' 

Ij© g i o v a r s i ^aSlTtl©,' •". Una": 
cara, fanciulletta pil lante y^STO 
rosàj'^vivàce come mRucc^llo, chiJ^r-
ma la delizia,della famiglia coi s^oì 
vez|i^ colla sua intelligenza, coi suoi 
profitti alla scuola, giunta ai 12 6 13 
anni canifiìlf edyi^breyo perde il brìo 
giovinile, diviene ^H^inconica,' pen­
sierosa, piange perl^futiii suiocchoz-i 
ze, si fa pallida e come di cera, sof­
fre d'inappetenza, di vomilf^di vomì-
tXirizipnì, di! leggère febbrette, infine 
B̂Ì ammala. Il medico ta dichiara clo-

*rotìca. ed anemica (che in questo caso 
torna lo stesso) e gli prescriva ili 

cedente contratto in altra (;Utà,dovo ferro. Ma U ferro non viene digerita! 
lasoiare improvvisàm'ónte questa Pa- Si- cambia preparato per d t% per tre 
dova corLospital^iÀji gentile per me. ^ 

GratiWmti al detto pubblico Pado­
vano delle accoglienze cortesi fatte a 
me e ad i mìei Artisti, mi congedò^ 
da esso colla speranza di ritornare ^^^. , 
fra breve in una città che mi èsìm- ( §«»« a nulurSv/oMerrA forse un pò 

_.; „;„-„ji ^.ùi^^i^J' rd'!ngrassamento,rma rafie,miarima^fl,^^5 
È^cìuUa deperisce ! p probl^r^a 

' I . nn e f 
•.^-.^.--'fì^Sf. 

• ' 1 

% • > • • ione seconda èdT^mnej hà^aà^'^HOngkong: 
Bìchot occupai: S&S-Tay con :co|ìfrS 
ùonóini. Ooiibert r^stà a Hanoi; ^ ÌBi-
chòt fece due ricognizioni ; non trovò j 
il nemico alia distanza di dieci mi^ • 
glia -— Konghoa è abbandonata.ìGli 

Il rimes""ffenà 

fW^UM . . ^ ^ n v c B i O ; •••- • -wm 
•-r 

Compra-vendita^Effetti Pubblici a 
Lott JrNazional1*ftd' E s t e r e , ^ ^ t - .. 

annamitiriontrarQnq numerosi a |lÉfipthdustrialiis=ObbHgazioni -IMurf®^ 
noli — La vittoria dei francesi^ è dO;rFerroviarie,non^ 

ietà Assicurazioai. ScontE^ Premi, 
bersi e Còupqns con rainìine prov-

ta in gran parte ai dissensi fra gli 

La, prov,vi|J|| del rancio pei sol­
ati non si .farà pili dai singoli 

corpi mediante apposjti^^mtratti, 
^.a tessi.iJO» cotitratti ap-huali Qbe 

; y^rramio stipulati dai dieci corpi 
ud'armata. 

vigioni. 
Ass»m!e •-. pei^qli^^,/senz^vja 

spesa, la veriilca deiU diverse Lotte-
^'^ : ^ à » ^ ^ 4 ^^^^^^ a n c ^ :jpef t« 
estrazioni passàte»p 

Vende Obbligazioni GrigiK^gJLjiaì 
PRESTITI 

^il,|.i>,,Vf'!i 

• - . - i , - ' ! ' -
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Un cèrto Ciavolo Nicola di ven-
tìdue anni, facchino,,4L. SiiL̂ n,.cuia,, 
durante 16 sfìiamento del CQrleo 
in piazza^ del Pantheoa sĵ lì sui 

J basamento deli' obelisco prospet-
tante il tempio e aceennò a voler 

Ria risoluto. Le^^Jìtuzipni qpll' olio 
di fegato di merluzzo, cplle farina ! 
nutrieMi, col lutte d'asina, ecQ. vai 

fSf ica e per tanti ricordi carissima. 

" = j I è doveroso e grato nresonta^-ei 
"sensi delta mia gratitndihe ; mi c r ^ a ' 

Sirfe Tessero: 
Wemtro C o n o o r d l . — Questa 

«era avremo la prima rappresentazio-

A lei speciuimonte, signor Direttore,; 'Biimico IVha Viaoìuto il prof. Mazzo-
Uni inventando la sua acqua ferru­
ginosa ricostìtuenie. Il ferro eh'essa 

j contiene è cosi ben combinato •iclf ' 
t non v' ha stomaco per quanto debole 

che non possa tollerarlo. L'uso di 
quest'acqua nella cura della clorosi 

i 

gì' inierse; tre ; leggere pu^ 
late alle mani; 

Ne nacque un po'di bnrapiàlia; 
le guardie di pubblica sicurezza 
sii avanzarono e fecero per arre­
stare il Ciavolo, ma Questi si die­
de tre pugnalate aì lP mammella 
sinistra. 

Arrestato venne condotto all'O" 
spedale di San Giaqpmo dove die­
dê  le sue generalità ; non volle 
però dare delie spiegazioni sul 

alnamìii e 1 ^ bandiere nere che di- ! 
fesèrò sottaniB-glì avampostii lascian-
d̂ ^̂ gli annamiti di,fendar.e la c i t ^ \ 
d'ella. 1 francesi trovarono y ^ ^ n Tay 
una corrispondenza comprométtente 
per la corte di Huè e per i fanzio-
•̂̂ •ffî ta;.chino,sbv. •,. • •^^^•• 

B^mr.lgi, ®, — ̂ n v dispaccio di 
Cout^ert da Haiphong 31 dicembre 
dice che un. principio d'incendio nei 
magazzini dìì^rtigUeria- allHanoiTha 
di|feA:wtio qualche materiale. ~ "• ; : ^ ^ i | j ^ pronttì"pàFÌt^milPii(JcotófiiÌSv. 

Dette Quattro Obbiigazìom 
il sicuro rimborso di 

••••*1RK s u 
oltre alla possibilità di ) , ^ ^ r e 
' L, 1%®@0®, E ^ ' ^ S ' ^ ^ ^ c . "aac. 

îBftlaBSfl» 

Iitformaziyni preoise constatano ohe,;, 
il oei"'co ebbe 400 morti e 600 faritii | 
nella •pfesa di Sontay; 11̂  capo delle | 
bandief© nere e il suo luogotenente 
sono feriti, Parecchi ufficiali uiìi^nesi 
sono UCCÌSI. Il nemico lascio a Son­
tay 89; cannoni, 400 chilogrammi di 
dinerai.te e 150 milacartuccìe. 
''li.iEpiiig ÌSLOIII^', é, -^ Hassi'da'IIa'' 

noi 2 ; E' avvf^nuta una esplosione il 
28 ,d(cenibre. Due batteiie di artiglie­
ria X«ftsi distrutte,,,un morto e tre 
feriti. I danni nella' caserma e nelle 
casa vicine sono considerevoli. L 'e-
splosìone fu aocidentale. . ^ 

Duecento^ ^OU|mi(i ?ittacoaron%™ |̂J 
28 d'c'embr-a uu'̂  posto di fraOcesi^ dì -
feso da 60 uomini. Dopo parecchio ì 
ore di lotta, gli annumiii sì ritirarono \ 
con un centinaio fra morti e feriti» ì 
Una colonna francese recasi a com 

ìtteei 

aeino 
T 1 

..•.^Ml-.-ilr.^. X _ 

i:-.-n^ * ' 

Ke medesime quattro cartel!^ 
cĥ e vengono offerte da^^sìltri al 
prezz9 di L, i .8 |^ 'edÌ 'L. tiS& 
cpme vedeai sopra, sì vendono a] 
suddetto Banco per L. 1, 
CQ^ilevanté risparmio ia 
peir acquirente di L. 
gruppo d'OBbliga t̂ìohì; 

Avviso p i r t 
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In Milano presso A. MANZONÎ ê Q 
- 1 ' .-éé'^wm-

4 atuyHubotirgy S* 
a cfella Sàla,.N. 16. 
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BREVETTALO DAL kS GOVERNO D'ITALIA 
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PBEZZID'ASSOCIA^IONE: 
Ifòea® .(^ ^<MÌ'^ '-HP)MÈ!^P^^^-^' ' -^^ '"•®*^^^^* ^ » "H'^"-"Trilli. I J * 4 ; € Ì 0 

,,li^i |̂. Fuori del %gnod ' I t a l i a aggiungerfrlia spese pbstaìii 

11 Cos- r ic r© «Sella g e r a ha sostituito il telegrafo alla posta nella trasmissione 
delle notizie e delle lettere che riceve da' suoi co^r^^lpDndpnt .̂ — Esso pubblica ogni 
giorno una i?è^^€ra telegrafica dalla capitale^ nnsk lette^^eUgràfièa àa'Parigi, nna let­
tera telegrafica dfi Vienna, nonché ìnfoimazìóniielegruflche priviate da ogni luogo d'I 
tRlii!|^g|iena vi accada (gualche novità. — Ha un rendiconto letegranco estesissimo delle 

sedute del Parlamento. . • 
fli Cori- ieres «fella ^ « r » è redatÈO in forma popolare, ed ha acquistalo moUo 

cre(*ìto^pej*chè n(?n iJmila la SUÉÌ attenzione, ^Ua ( P,l,vyca, p a S*estende con uguàlf%te-
ressamento all'arte, alU letteratnra, alle scienz**, alle industrie, a l commercio. 

I l CfflE'i'S«5S'© « I K I I B Seri» è'tirato IQ m a mscchina rotativa celerissima Kceni 
e Bauer, che taglia la carta, stampa il giornale e ìo piega. — Tiratura nitidissìmH.itiÉJ 
10,000 copie all'oia. 

«jjjl^. g- aggocia al Corriere della Sera riceve g r 
a m O r ILLUSTRAZIONE POPOLARE , giornale illustrato 

seltióianale in sedici pagine, per tutta Ja durata delia sua ass^oiazipne. 
P l ^ l M f O W R A n U T ì I N A R t O ^^^^'^ ^^^ pagano amicipatei^ente IMmporto di 
X u E i i i ' U OJ BaUJAVliìa^^^^ annata ricevono quest'anno un dono 

•••w©E"ŝ si!S®"9lsé6'"%ii'Ro:̂ iSSiiis%t*t«?s cioè;' ,, ..̂  , ' - " . • , . . •M^^-.-.-' ' 

I i . 

- ' • n-

BBico m m m M U Prot aiROLMO PAGLIAI «i Flreffi 
Si veiide eseìusivàtìjentein^afs^&li, N. 4, CalatfUS, Marco, (Gasa propria) 

la boccette E*. j |^ ' i# cadauna—Jn scaWle (ridotte i^olvere) E*. 1 
là scatola più 4MDfiballagg!o. 

m CASA DI 
Vii-^_ 11 1 

IRENFÈ. É SOPPÉESSA 
¥.-• 

M E M I O OED 

> • 

F 
• ^ ^ 

i - i i 

della nH^ra di44 centimetri per 57, montata su tela e teleiodi legno, formante un ma­
gnìfico qupdro tela che anche i conoscitopi|«,difScilmente dislingtìoho'df nSff^Vadro ad 
olio. — MESSUN GIQMAj-E HA MAI DATO UN PREMIO 01 TAL .MINORE. < 

' ;\ -

mm 
:f-^ 

: ! | ^ ^ | l . lì signor ISrasesie l^eglSSmfsw, possiede twtte le ricette Scritte di proprio 
pugno dal fu prof. GÌIOIHIHO Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo de.signa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le^^prnpelenti aut(nj|àr (piuttostochè 
ricorrere ^Ha 4» pagina dei Giornali), KnHco, Pkfro/OiouaM«iPofif?latfltì tutti coiprò 
che audaceni^1;e e falbamente vantano questa successione; avverte pure di non conferì 
der^^qnesto legittimo farmaco, coiraltro, preparato ffotto il Bome, di Alberta Pagliano 
fu Giùaeppej il quale, oltre a non avere alcuna affinità ooL defunto J'ro/; Girolamo, né 
inai avuto l'onore dì esser dà Ipi cpnosciiìto, si permette cen audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il puOTico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogai s^Hr<ì awts& à richiamo relativo a ( J S Ì I I splfeìllità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con­
traffazióni, il più delle volte dannose alla salute J^cl^^fìduciosamente ne usasse. 
2968 

: s j ^^ '= t^^ , r . v^ i 

t-1 
^f'^-* > » ; 

.V^a^'^^-..^itrt\ -^titr j j « y - . - r ' i^.'-A^^^Ap/ti i^^^w^ì^^sa^^^iSs^i^i^^^ .̂  .' *T^3'!,f X 

J'LIJ--^ 

.f.-.,: 
my.: 

oltre VIllustrazione Po^o/a»*e, la Strcnnsfr.^^,<QirillusÌt'ÌÉtKlss<!niielialiasit^ p e l flS 
Magnifica pubblicazione ornata di molti e grandi disegni. f^^.. 

iVB. Per le spese di spedizione del dono aggiungere Cent. 25 al prezzo'à*abJl^onameRto. 

ìi'^TOonamenti'rnaridare vaglia posttìe '̂àirAmmìnistYMiòne del Cèr -
F i e r e a®Iia l^era, MILANO, vìa S. Pietro aH'OrtdrM '3173 

offre la •Ditta Cambio 
'•-'^fèti;-.^ 

le €1 
"VENEZIA aìx Ascénsiom .̂ .'1255 
•.tJm^m I 

- P ' a chiunque li chieda aU*Amrni!iistra2Ìone 
d e l @f<i3rlikdà€0 iaMik^ì||séìl«3o^eei^£jliaaBiale 

- - • ' 

ÌJ^pzione e^0iminisU : Ì^n.)^^^^ Kurini, 31 
<Stab.̂ Tip/»i«a Etóce FRANCESE'tó^^ 

JS i JSS iRKI è̂  it g>iu. GÌe^mU^^ i l p i ù arM@£§c 
I I | s i& ^a3€aaa"a4© di tutti \ Periodici Umoristici. L'UNICO 
che SI mantenga IMPERSONALE trattando con garbo e ar-
gutame 
Sere 

i l la caricatura e iÌiivifiaurf»|ociaIe senza mai bffen' ^, 

©X'U 

- - L ^ 

' -

- T : : 

Lft redazione è »ffidata a esimi Ì©ll©B"mél; la p¥fte illu­
strativa a'i'iimigsìit s i r i fg t i . 

; j . , 

^-i 

mm. 
PREZZI D'ABBONAMENTO:, 

Francò nel /?egrf*o> 

W^Ùtì^one Postale , / , 

a chiunque li chieììft all'Amministrazione 

A n 1̂ . 9. 

Al> ' l ' .-
^ - . 1^ 

- I ..'• 

^^^Mm. 

r - ' l ^ l 
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. I 

^^ „ dei Prestiii ComunaU di BAEI 
MILANO a pagamento rateale mensile ttìlble Lire . 

C 1 

1 . _ 
i, lw-^i 

j^wii-;*^aiiT 

QMÌ:M 
^m . I^Ti . >_ . • . . . 

r , ' ' 1 . H i p j l ì 

Il costo complessivo di queste quattro Obbligazioni à d 
curo r imborsFplI t . Lr t?§®, perchè viene rimboTMta 

1 . L . , S ® 0 , danno però il sì 
." " .- : 

• ' L- -

la Cartella di Bari con 
quella ^ j^a r l e t t a con 
quelff oi^enezia con 
Il quella di Milano con 

% 9 • - i^t H^ r 

i-

W-̂  

-^1 

V ' •• / ^ • 
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1 PCI 
..J^-I..„.^t 

-' 

^^v^; 

: ! - . ( • !£ . , I 1. It. L. 9 9 0 

\ - y 

IL compratore dFqueste Ohhìigazù>m OrtgìnciU ^oà& il yantaggio, dopo pagata lapritìna 
rata,ifcconcorrere subito par intero a tiitte ie %1B'̂ rt̂ , le quali sonò di U. L. fi^^rflilaj 

m i l ^ ^ ^ ^ i l a , -I@miia,'a®U®, S0®@, !©©§!, 5®®, 30®, t.O© 
Q u e ^ ^ ^ S i t a ó ^ ^ b i n a t a In r̂ -̂ do che jl compratore ha ogni mese la probabilità di 

vincere un premio, percWvi sono tZ Estrazioni all'anno, cioè al 

- i# 45e0aii. M&tr* I l a r i r j | T . i ' b tM 

§§ ©ftft«to, :p usai*! 

* E* un acquisto di Carfene Originali & comodo pagamento rateale mensile a cui può ^̂  
concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il qnale, olire di'"' 
assicurargli un utile cIRW'di lire 9©, gli lascia sempre Ifv speranza'di poter vìncere ogni 
ffibsè'un grosso premio.. • • '••^mm^i--

« I n tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i P^g**-'-'. 
«nenti mensili senza npssuna spesa. 4̂  

Ogni mese ì Compratori ricevera^ifipto'atas il Bollettino dì Estrazione e saranno av-
''*"-'tTf con lettera chiusa nel caso di'vìncita. 

KB. Bp^tSia»© l'issapos"!® sMediasai© v a g l i a o fraaicolsoSSl. 

li 2^ 
Ayres e Rosario di 

E 

àrtìrà straordinariamente p r Montevideo, 
Fé il Vapore 

r -

V•'''••i^>'7•r^^-•? 

. . j . . . 

/ . • . • • • • • . • • . • • . . . ^ . , . . . 

Si rilasciano bigìietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arìca, Cal-
lao, ed altri porti del Paciflco con trasporto a Montevideo j u i piroscafi della 

- - - - - - - - • . - • ^ • • — - . - . . . , 

Per imbarco dirigersi alla ®©d© ^ o l l a S o c i e t à , vìa San Lorenzo,-imimero 8, 
©éiacrwa. • • ; , . , • • . . • • • - • • • • " ' /*^'' ' 3189 
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C I » 
FRATELLI PASQMLY 

VENEZIA 
T . - J ^ T 

'•ife^ìif; II $ - UftlY mi&Mm''m t i to l i 
& jrul*e ime BÌfie . e r a n o in i^wuo'dì |du^aiiieii t0. 

-weiidgiÉi 

' I 

.^0000 
;500O 
3000 
3000 
2000 
2C00 
1000 
10(0 
600 
600 
500 
500 

Bari 

Barletta 
Bari 

Barletta 

Serie 

» 

» 

S73 N. 8 
451 » SI 
346 » 29 
638 » 7/ 
423 » 43 
514 » 78 
782 B 74 
988 » 26 
294 » 31 
437 » 30 
859 » 24 

1297 » 24 

Estr. 10 Gennaio 
5 10 Aprile 

10 Aprile 
10 Aprile 
10 1-iigHo 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 

10 Oliobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
10 GHimaio 1878 
10 Onniiaio 1882 
«20 Novembre 1881 
20 Novembre 1882 

Cabale Monferrato 
Venezia 
Venezia 

I 

Venezia 
Ventraia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palnianova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Gàvarzere 

IHoltissIuAt v t n a b o r s l e m o l l e s^lCr^i wisa4s§€@ ÌÌMIMI^I^ 3179 

Bappreseniante in PcLdova sig. B e r n a r t l l l^iiigl, Via Maggiore N, 1448 4. 

E* provvidenziale che nupyi ritrovati con­
corrano a sollevare Ìatlm*ffit1t%offerentè. Tale 
seivva dubbio è P B l S ^ l r d e l S a ^^iM^e — 
liquore ieggermente amaro ---eccitanttì la di­
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sangifer 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente malaf!che, nelle tarde e difficili 
digestioni, nella dispepBiàj nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la mestruazione, correggagli umori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor­
rosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Lo raccomandano abbastanza il lungo espe-
rimentò|fele guarigioni ottenute e le attesta­
zioni di medici distintissimi. 

Si 'acquisii presso T inventore Bossi Dome­
nico in BaldÓvina (per Este). 

Jn.Padova presso le farmacie; Luigi Cor-
n^to all'Angelo —- Camuffo a S. Clemente 
j ^ , 184 «- Presso l'Ammliaistrazìone del gior­
nale il Bacchiglione, — In Ferrara prèsso la 
farmacia Bergami^ via Chiari N. 90 e la far. 
macia PepUi, Piazza Commercio, 36 38 — e 
presso FéSerìco N'avarra — In S. Biagio di 
Lendinara presso Scotti Augusto^ droghiere e 
farmacista. 

Prezzo L. * alla bottiglia. 2998 

• I - : 

T, 

. ^ ^ 

^ * -

FermgiiìQSB 
Raccom.indato per facilitare le Cre­

scente e ^onnaiiom difficili^ esso procura 
al sangue la forza ed ì Globuli rossi 
che ne faiinò k bellezza j esso fortifica 
lo Siotnaco, eccita l'Appetito, combatte 
l'Anemia, \i Linfatismo ; abbrevia le 
Convalesutm, ecc. («*!**»«< 

PARIGI, 22, Aue Drouot, 22, e Parmaól». 
• UftAHQ : ^ ^ ^ N K O i v J e 0*. 
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ESKaUISCE 

A I.̂  t ti-'*,-. ikiL 
Br-i'Kri.'"'!'^' cr 1 -. r(/'.;j ,.-. y^;^ .' 

?E7rJ:v S 
Padova, Tipografia del Bacchigtiom :e-V0neto, Via Pozzo Dipinto, K 3836, 


